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BANCA DI PIACENZA,
POSITIVO
IL TERZO TRIMESTRE
La Banca è estranea
ai fenomeni subprime
e derivati

Idati gestionali del nostro Istituto al 30
settembre (di cui diamo conto nell’atte-

sa di disporre di quelli definitivi dell’intero
anno, che si preannunciano anch’essi del
tutto incoraggianti) sono più che soddisfa-
centi, a testimonianza di una crescita che
prosegue con passo sicuro ed in linea con
le previsioni gestionali. Tutti gli indicatori
evidenziano significativi progressi rispetto
ai corrispondenti valori dell’anno prece-
dente: la raccolta complessiva raggiunge i
4.410 milioni di euro, con un incremento di
240 milioni di euro (+5,76%). Il maggior in-
cremento si registra sulla raccolta diretta
che, attestandosi a 1.967 milioni di euro,
registra un progresso di 235 milioni di eu-
ro (+13,57%). Positiva anche la raccolta in-
diretta, pari a 2.443 milioni di euro.

L’ammontare degli impieghi arriva a
1.724 milioni di euro, con una crescita di
124 milioni di euro rispetto allo stesso pe-
riodo del 2006 (+7,75%); permane soste-
nuto il tasso di sviluppo del comparto mu-
tui, che supera la soglia del miliardo di eu-
ro (1.009 milioni), con una variazione po-
sitiva, sempre rispetto al 30 settembre
2006, di 89 milioni di euro (+9,67%).

L’utile operativo assomma a 33,4 milioni
di euro, con un aumento del 4,2% rispetto
al dato del settembre 2006, ricalcolato – per
omogeneità di confronto – con gli stessi cri-
teri utilizzati per il dato dell’anno corren-
te, in coerenza con i principi contabili in-
ternazionali (Ias).

I risultati conseguiti assumono ancor più
valore se si considera che sono stati rag-
giunti in un contesto economico generale
che, dopo un positivo avvio, mostra segni
di rallentamento rispetto alle stime con-
giunturali effettuate sul finire dello scorso
anno. Sono risultati che derivano dalle li-
nee guida gestionali improntate alla con-
sueta prudenza, a tutela dei Soci e dei
Clienti.

La Banca, nella sua attività tradizionale
al servizio del territorio, non è neppure
sfiorata dal fenomeno dei mutui subprime
e non ha mai collocato – per scelta storica
– prodotti derivati che si caratterizzino per
livelli elevati di leva finanziaria, né altri
strumenti inadeguati rispetto ai fabbisogni
della clientela, al solo scopo di incremen-
tare la propria redditività, con una logica
non coerente con la propria storia e tradi-
zione. La Banca è, così, totalmente estra-
nea ai fenomeni subprime e derivati che
hanno caratterizzato i mercati finanziari
nella seconda parte d’anno, e che si riflet-
teranno sui risultati d’esercizio del sistema
bancario nazionale ed internazionale.

PALAZZO GALLI
LE MANIFESTAZIONI

GENNAIO-MARZO
Programma a pag. 3

LA BANCA DI PIACENZA
VIVE PER LA SUA TERRA E DELLA SUA TERRA
Lo sport è una delle realtà importanti

nelle quali si esprime una comunità. E
la Banca di Piacenza (che i piacentini han-
no fondato e voluto indipendente, indipen-
dente sapendola conservare proprio a pre-
sidio – indefettibile, e non solo sul piano
economico – della nostra terra) non può
non essere vicina allo sport. Ne sostiene le
più importanti e rappresentative espressio-
ni, infatti, così come le minori: indifferen-
temente, perché tutte esprimono quell’in-
sieme di valori di cui lo sport è, di per sé,
portatore.

Per lo sport, e con lo sport, dunque. Così
come la Banca vive per la sua terra, e del-
la sua terra. Sono, questi, i segni caratteri-
stici di una banca locale: locale davvero,
non per burla; di fatto, non di nome soltan-
to. La Banca di Piacenza è una banca agile,
e facilmente agibile, per questo: non è alla
corte di nessuno, ha a Piacenza il suo cen-
tro decisionale, è padrona delle proprie
scelte, i piacentini sanno con chi hanno a
che fare (e, specie coi tempi che corrono,
non è poco) ne conoscono amministratori,
dirigenti e impiegati a uno a uno. Li posso-
no guardare negli occhi, ecco il punto. Non
hanno davanti a sé realtà astratte, lonta-
ne…

Nello sport e per lo sport, come in tanti
altri settori (culturali e non), la Banca di

Piacenza è un baluardo della nostra comu-
nità, che preserva da scorrerie che la im-
poveriscono. È un punto di riferimento per
chi guarda lontano, al futuro dei propri fi-
gli e delle prossime generazioni, non al-
l’oggi, non all’accattonaggio dell’argent de
poche. È una caratteristica delle banche lo-
cali indipendenti: che fanno l’interesse del
territorio d’insediamento, ma non per be-
neficenza; investono nel proprio territorio
perché farlo è nel loro stesso interesse, nel
senso che – come la Banca di Piacenza – so-
no talmente incardinate con il territorio
che, più questo cresce, anche in funzione
delle risorse che la banca locale vi riversa
(lo scorso anno, per 93 milioni di euro di
valore aggiunto creato nella comunità), più
cresce la banca stessa. Si esprime così l’e-
tica delle società progredite (che vale per
lo sport – e nello sport – come in qualsiasi
altro campo), l’etica del “give back”: resti-
tuire il denaro alla comunità che ne ha re-
so possibile l’accumulo. 

Esattamente ciò che fa la Banca di Pia-
cenza. Perché Banca locale indipendente,
non affluente di alcuna altra.

Corrado Sforza Fogliani
presidente Banca di Piacenza

(dalla prefazione
ad una pubblicazione sportiva)

BENVENUTO FRA NOI, VESCOVO AMBROSIO
Mons. Gianni Ambrosio è il nuovo Vescovo della Diocesi di Piacenza-Bobbio. La

sua nomina è stata accolta con unanime favore da parte di chi ne conosce pen-
siero ed opere (fra l’altro – come Assistente ecclesiastico dell’Università cattolica –
il nostro nuovo Vescovo ha già più volte visitato la nostra terra).

A mons. Ambrosio il più affettuoso augurio, ed il più devoto ossequio, da parte del-
la Banca locale.
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INAUGURAZIONE DELLA SALA PANINI
E DEL PRIMO PIANO DI PALAZZO GALLI

Fotocronaca Più accesso al credito

CONVENZIONE RINNOVATA
TRA GARCOM E BANCA DI PIACENZA

La Banca di Piacenza e Gar-
com, Società cooperativa di

garanzia tra commercianti,
hanno sottoscritto una nuova
convenzione che rinnova quel-
la finora in essere per adeguar-
la alle nuove esigenze degli im-
prenditori del settore. Sono sta-
te – tra l’altro – aumentate le
forme tecniche di finanziamen-
to, incrementati gli importi
massimi e la durata di alcuni fi-
nanziamenti; ora gli ipotecari
arrivano fino a 15 anni. L’accor-
do tra Garcom, Confidi di riferi-
mento per il settore terziario, e
Banca di Piacenza – che è stato
firmato dai rispettivi presidenti
Giovanni Ronchini e Corrado
Sforza Fogliani (nella foto) – ha
lo scopo di favorire l’accesso al
credito, a tassi di particolare fa-
vore, a tutti gli associati della
Cooperativa e di fornire ai me-
desimi consulenza finanziaria
per le diverse esigenze di inve-
stimenti, acquisto scorte e ne-
cessità di liquidità in genere.
Nel corso dell’incontro è stato

ricordato che la collaborazione
fra Cooperativa commercianti e
Banca di Piacenza risale alla co-
stituzione della Cooperativa
stessa oltre 30 anni fa e che l’I-
stituto locale è stato il primo a
sottoscrivere la convenzione,
nell’ottica di attenzione sempre
manifestata alle esigenze del
territorio. 

IL CALENDARIO 2008
DELLE PARROCCHIE DIOCESANE

La Banca per il quinto anno
consecutivo prosegue nello

sviluppo del progetto – avviato
nel 2004 su iniziativa del com-
pianto amico mons. Gianfranco
Ciatti, già direttore del Nuovo
giornale, e che ha sempre tro-
vato grande attesa e vivo ap-
prezzamento – volto a “passare
in rassegna” tutte le comunità
parrocchiali che si trovano sul
territorio piacentino dove l’Isti-
tuto di credito opera.

L’Istituto, dopo le ventiquat-
tro parrocchie del tessuto stori-
co urbano e della prima perife-
ria cittadina presentate nei pri-
mi due anni, dopo le comunità
parrocchiali della fascia di pri-
ma periferia della città del 2006
e dopo quelle della Val Nure
dello scorso anno, propone per
il 2008 la quinta edizione del ca-
lendario delle parrocchie pia-
centine “La Chiesa piacentina:
le sue Chiese, i suoi Preti” dedi-
cata alle comunità parrocchiali
che si estendono da San Giorgio
a Morfasso e a Vernasca. Si trat-
ta di un territorio ricco di chie-
se, di piccole comunità, di segni
di fede, che costituiscono punti
di riferimento per tutta la popo-
lazione.

Come molteplici altre inizia-
tive, con cadenza periodica,
anche quella del calendario
delle parrocchie rappresenta

un utile e pratico vademecum
popolare che ci accompagnerà
per tutti i dodici mesi dell’an-
no; rappresenta una conferma
della costante attenzione che la
Banca locale presta al territo-
rio ed alle esigenze della sua
comunità: “La Banca di Piacen-
za si conferma – ha scritto il
settimanale diocesano Nuovo
giornale – una banca sempre
più riferimento per la sua gen-
te”.

Alla pubblicazione del calen-
dario ha collaborato Paolo La-
bati.
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Le nostre manifestazioni

PALAZZO GALLI, INCONTRI GENNAIO-MARZO 2008
* In programma anche un ciclo di letture manzoniane

11 (venerdì) ore 18
PRESENTAZIONE DEL VOLUME “DEDI-
CATO AI DOLCI – TRENT’ANNI DI GO-
LOSITA’ 1977 - 2007” a cura del CLUB
DEL FORNELLO - RIVALTA (Piacenza)
Intervengono – con il prof. Ferdinando
Arisi – esponenti del Club che hanno cu-
rato il volume
Sala Panini
Ingresso libero

18 (venerdì) ore 18
PRESENTAZIONE DEL VOLUME “CO-
DICI E LITURGIA A BOBBIO. TESTI,
MUSICA E SCRITTURA (SECC. X-XII)”
di LEANDRA SCAPPATICCI, assegnista
di ricerca presso la Facoltà di Musicolo-
gia della Sede distaccata di Cremona
dell’Università degli Studi di Pavia
Intervengono – oltre all’Autrice – il dott.
don Angiolino Bulla, direttore degli Ar-
chivi Storici della Diocesi di Piacenza-
Bobbio, e il prof. Giacomo Baroffio, inse-
gnante di Storia delle liturgie e di Storia
della musica medioevale nella Facoltà di
Musicologia dell’Università di Pavia-Se-
de distaccata di Cremona (volume stam-
pato a spese della Banca di Piacenza) 
Sala Panini
Manifestazione ad inviti (richiedibili ad
ogni sportello della Banca di Piacenza)
Ai partecipanti sarà fatta consegna
di copia dell’opera

21 (lunedì) ore 18
AMEDEO GUILLET: UN PIACENTINO
EROE DI GUERRA IN AFRICA
Interventi di Niccolò Rocco di Torrepa-
dula e di Giorgio Sangiorgi sulla figura
e la vita del “comandante diavolo”.
Proiezione di filmati storici.
Sala Panini
Manifestazione ad inviti (richiedibili ad
ogni sportello della Banca di Piacenza) 

25 (venerdì) ore 18
PRESENTAZIONE DEI VOLUMI DEL
17°CONVEGNO DEL COORDINAMEN-
TO LEGALI DELLA CONFEDILIZIA –
ORGANIZZATO CON IL PATROCINIO
DELLA BANCA DI PIACENZA – SUI TE-
MI “LA RIPARTIZIONE DELLE SPESE
CONDOMINIALI” E “SCADENZA E
RINNOVAZIONE DEI CONTRATTI DI
LOCAZIONE AD USO ABITATIVO”
Intervengono gli avv.ti Elena Baio e
Giorgio Parmeggiani
Sala Panini
Manifestazione ad inviti (richiedibili ad
ogni sportello della Banca di Piacenza)
Ai partecipanti sarà fatta consegna di
copia delle pubblicazioni

28 (lunedì) ore 18
PRESENTAZIONE DEL VOLUME
“STUDI IN ONORE DI ALBERTO SPI-
GAROLI”, realizzato con il contributo
della Banca di Piacenza
Intervengono il prof. Vittorio Anelli, di-
rettore del Bollettino Storico Piacentino,
il dott. Davide Gasparotto, della Soprin-
tendenza per il Patrimonio Storico e Ar-
tistico di Parma e Piacenza e il prof. Car-
lo Mambriani, docente della Facoltà di
Architettura nell’Università di Parma

GENNAIO
3 (lunedì) ore 21 *
I PROMESSI SPOSI: L’ECONOMIA
Lettura manzoniana di Carlo Rivolta,
commentata da padre Stelio Fongaro
Salone dei depositanti
Manifestazione ad inviti (richiedibili ad
ogni sportello della Banca di Piacenza)

7 (venerdì) ore 18
PRESENTAZIONE DELLA PUBBLICA-
ZIONE “ARTURO TOSCANINI, PAGINE
DI VITA”, di MARIA GIOVANNA FOR-
LANI, edita dalla Banca di Piacenza
Interviene, oltre all’Autrice, il prof. Folco
Perrino, pianista e musicologo di Novara
Sala Panini
Manifestazione ad inviti (richiedibili ad
ogni sportello della Banca di Piacenza)
Ai partecipanti sarà fatta consegna di
copia della pubblicazione

14 (venerdì) ore 18
PRESENTAZIONE DEL DVD “I PADRI
DELLA PATRIA (Benedetto Croce, Alcide
De Gasperi)”, di ANTONIO GRAZIANI
A cura di Robert Gionelli
Sala Panini
Manifestazione ad inviti (richiedibili ad
ogni sportello della Banca di Piacenza)
Ai partecipanti sarà fatta consegna di
copia del DVD

21 (venerdì) ore 18
PRESENTAZIONE DEL CD DI CANZONI
IN DIALETTO PIACENTINO “CANTA AN-
CURA PIASEINZA!!” di MARIO CASELLA,
realizzato dalla Banca di Piacenza
Interviene Domenico Grassi
Sala Panini
Manifestazione ad inviti (richiedibili ad
ogni sportello della Banca di Piacenza)
Ai partecipanti sarà fatta consegna di
copia del CD

28 (venerdì) ore 21
CONCERTO GOSPEL DEL NICOLINI
SOUND 95 GOSPEL CHOIR, CON LA
PENTECOSTAL BIG BAND
Salone dei depositanti
INGRESSO AD OFFERTA
(La somma raccolta verrà devoluta alla
“Mensa del povero dei padri Cappuccini
di Piacenza”)

29 (sabato) ore 15,30
PREMIO NAZIONALE DI POESIA DIA-
LETTALE “VALENTE FAUSTINI” PRO-
MOSSO DALL’ASSOCIAZIONE AMICI
DEL DIALETTO PIACENTINO, PATRO-
CINATO DALLA BANCA DI PIACENZA E
CON IL CONTRIBUTO DEL COMUNE
DI PIACENZA (30^ EDIZIONE) – Ceri-
monia di premiazione dei vincitori
Sala Panini
Ingresso libero

30 (domenica) ore 9 - 15,30
FESTA DI PRIMAVERA - Estemporanea
di pittura sul tema “BOT e i luoghi del-
la sua vita (via Beverora 39, via S. Eufe-
mia 21) nel cinquantenario della mor-
te, e Palazzo Galli nell’anno dell’intera
sua restituzione alla Città”.
Salone dei depositanti e Sala Panini
aperti agli artisti partecipanti all’estem-
poranea. 

MARZO
Sala Panini
Manifestazione ad inviti
(richiedibili ad ogni sportello
della Banca di Piacenza)
Ai partecipanti sarà fatta consegna
di copia dell’opera

1 (venerdì) ore 18
PRESENTAZIONE DEL VOLUME
“MANZONI, OGGI”, edito dalla Banca
di Piacenza
Interviene il prof. Gianmarco Gaspari,
direttore della Fondazione Centro Na-
zionale Studi Manzoniani
Sala Panini
Manifestazione ad inviti (richiedibili ad
ogni sportello della Banca di Piacenza)
Ai partecipanti sarà fatta consegna di
copia dell’opera

6 (mercoledì) ore 10
PROIEZIONE DEL FILM SULLA MOR-
TE DI PIER LUIGI FARNESE “PIACEN-
ZA 1547: UNA CONGIURA CONTRO LO
STATO NUOVO” PER GLI STUDENTI
DELLE SCUOLE MEDIE INFERIORI E
SUPERIORI (film realizzato per conto
della Banca di Piacenza)
Salone dei depositanti
Manifestazione riservata alle classi pre-
notate. Ai partecipanti sarà fatta conse-
gna di copia della pubblicazione Cam-
minando per Piacenza

7 (giovedì) ore 17,30
PROIEZIONE DEL FILM SULLA MOR-
TE DI PIER LUIGI FARNESE “PIACEN-
ZA 1547: UNA CONGIURA CONTRO LO
STATO NUOVO” (film realizzato per
conto della Banca di Piacenza)
Salone dei depositanti
Manifestazione ad inviti (richiedibili ad
ogni sportello della Banca di Piacenza) 
Ai partecipanti sarà fatta consegna di
copia della pubblicazione Camminando
per Piacenza

8 (venerdì) ore 17,30
SEMINARIO SULLO STATO SOCIALE
ORGANIZZATO DA AIRONE – ASSO-
CIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE
Interviene il prof. Giuliano Cazzola, do-
cente di Diritto del lavoro e della Previ-
denza Sociale all’Università di Bologna
Sala Panini
Ingresso libero

11 (lunedì) ore 18
PRESENTAZIONE DEL VOLUME
DELLA COLLANA “IL CENTRO STO-
RICO DI PIACENZA. Palazzi, case, mo-
numenti civili e religiosi” di GIORGIO
FIORI, edito da TEP edizioni d’arte
Interviene l’Autore
Sala Panini
Ingresso libero

15 (venerdì) ore 18
RIFERIMENTI PIACENTINI NEL VOLU-
ME “GIOVANNI XXIII, PATER AMABILIS.
AGENDE DEL PONTEFICE 1958-1963”,
curato da Mauro Velati, edito dall’Istituto
per le Scienze Religiose di Bologna 

FEBBRAIO

Interviene mons. Domenico Ponzini, di-
rettore emerito dell’Ufficio Beni Cultu-
rali della Diocesi di Piacenza-Bobbio
Sala Panini
Manifestazione ad inviti (richiedibili ad
ogni sportello della Banca di Piacenza)
15 (venerdì) ore 21
CONCERTO, ORGANIZZATO DAL-
L’ASSOCIAZIONE AMICI DELLA LIRI-
CA, IN OCCASIONE DELLA CONSE-
GNA DELLA TARGA LABO’ 
Salone dei depositanti
Ingresso libero
18 (lunedì) ore 21 *
I PROMESSI SPOSI: LA PROVVIDENZA
Lettura manzoniana di Carlo Rivolta,
commentata da padre Stelio Fongaro
Salone dei depositanti
Manifestazione ad inviti (richiedibili ad
ogni sportello della Banca di Piacenza)
22 (venerdì) ore 18
PRESENTAZIONE DEL VOLUME “GO-
VERNO CENTRALE E CLASSE DIRI-
GENTE LOCALE IN ETA’ GIOLITTIA-
NA: IL CASO DI PIACENZA” , edito da
Bastogi Editrice Italiana
Interviene il prof. Aldo Alessandro Mo-
la, direttore del Centro Giovanni Giolit-
ti per lo studio dello Stato
Sala Panini
Manifestazione ad inviti (richiedibili ad
ogni sportello della Banca di Piacenza)
22 (venerdì) ore 21
SERATA MUSICALE IN FAVORE DELLA
SQUADRA POLISPORTIVA OSPEDALE
G.VERDI DI VILLANOVA D’ARDA PER LA
TERAPIA DELLA RIABILITAZIONE
Manifestazione ad iniziativa del Rota-
ract Club di Piacenza, dei sei Club Ro-
tariani di Piacenza e provincia, dell’In-
ner Wheel e del FAI 
Salone dei depositanti
Ingresso libero
25 (lunedì) ore 21 *
I PROMESSI SPOSI: LA CONVERSIONE
DELL’INNOMINATO
Lettura manzoniana di Carlo Rivolta,
commentata da padre Stelio Fongaro
Salone dei depositanti
Manifestazione ad inviti (richiedibili ad
ogni sportello della Banca di Piacenza)
29 (venerdì) ore 18
PRESENTAZIONE DEL VOLUME “GUI-
DO TAMMI NEL RICORDO DI QUATTRO
AMICI”, edito dalla Banca di Piacenza
Interviene mons. Mario Fornasari, ca-
nonico senior della Cattedrale
Sala Panini
Manifestazione ad inviti (richiedibili ad
ogni sportello della Banca di Piacenza)
Ai partecipanti sarà fatta consegna di
copia dell’opera

LA MIA BANCA
LA CONOSCO.

CONOSCO TUTTI.
SO DI POTERCI

CONTARE.
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VEGGIOLETTA, CONVEGNO SUI CONTRIBUTI DI BONIFICA
Si è svolto alla Sala convegni

Banca di Piacenza della Veg-
gioletta (affollata di professionisti
e di interessati in materia) il Con-
vegno nazionale sul tema “Contri-
buti di bonifica, quando non sono
dovuti”.

I lavori sono stati aperti dal pre-
sidente della Confedilizia, Corra-
do Sforza Fogliani, che – citando
una casistica abnorme, che inte-
ressa un po’ tutta Italia – ha fatto
presente che “il sistema bonifica”,
così com’è congegnato, “non può
resistere”: troppe sono le proteste,
troppo è il malcontento, il malgo-
verno dei Consorzi – ha detto l’av-
vocato Sforza Fogliani – rischia di
condannarli alla pubblicizzazio-
ne, facendo venir meno la loro au-
tonomia.

Sono poi intervenuti i relatori,
sui diversi temi interessanti la bo-
nifica.

Il professor Vittorio Angiolini,
ordinario di Diritto costituzionale
all’Università di Milano, parlando
sul tema “Acque reflue e acque
meteoriche: perché non si deve
pagare il contributo ai Consorzi”
ha sottolineato – in particolare –
come il rapporto tra Consorzi e
proprietari sia regolato unica-
mente dalle leggi dello Stato, a
nulla rilevando le leggi regionali e
la definizione che esse danno di
“opera di bonifica”: spesse volte le
Regioni lo fanno per non finanzia-
re esse stesse quelle opere, ma
scaricarne il finanziamento sui
privati proprietari, attraverso i
contributi consortili.

Parlando sul tema “Contributo
consortile e piani di classifica”, il
professor Fabio Francario, ordi-
nario di Diritto amministrativo a
Roma, ha evidenziato che i piani
di classifica consortili devono es-
sere una specie di tabella millesi-
male e basta, e che possono quin-
di regolare esclusivamente i rap-
porti con la contribuenza, non po-
tendo invece minimamente legit-
timare nuove funzioni dei Con-
sorzi. Ha anche specificato che i
piani di classifica devono preve-
dere un indice di contribuenza per
singoli immobili.

I “Caratteri del beneficio di bo-
nifica” sono stati specificati dal-
l’avvocato Pilade Frattini di Ber-
gamo: deve essere un beneficio
diretto, specifico, non potenziale,
mentre può essere generale, ma
non generico. Il beneficio deve
inoltre essere incrementativo del
valore dell’immobile e non può
consistere in un danno evitato.

Il giudice tributario della Com-
missione regionale di Perugia, pro-
fessor Alfredo Quarchioni, si è dal
canto suo soffermato in un’accura-
ta disamina delle problematiche
del settore, sottolineando in parti-
colare come il beneficio esistente
debba essere annualmente aggior-
nato e verificato; ha anche eviden-
ziato che le acque meteoriche rien-

trano (alla luce del codice dell’am-
biente: art. 74, lett. i) tra le acque
che devono quindi essere smaltite
dal servizio di fognatura.

Da ultimo, ha tenuto una rela-
zione l’avvocato Giacinto Mar-
chesi di Piacenza, evidenziando
che le Commissioni tributarie
possono disapplicare i piani di
classifica illegittimi.

Fra gli interventi nel dibattito,
da segnalare quello dell’avvocato
Alessandro De Carolis Ginanne-
schi di Grosseto il quale ha fatto
presente che solo gli immobili esi-
stenti all’interno di un perimetro
di bonifica trascritto sono sogget-
ti alla contribuenza.

Nel corso della riunione ha par-
lato ai numerosi presenti (ai quali

è stato fornito ampio materiale do-
cumentario) anche l’onorevole
Tommaso Foti, che ha illustrato
una sua proposta di legge che abro-
ga la possibilità dei Consorzi di pre-
tendere il pagamento dei contribu-
ti consortili in via coattiva median-
te ruoli esecutivi (che non sono vi-
stati da alcuno): “È un privilegio at-
tribuito ai Consorzi da una vecchia
legge del 1933 – ha detto il parla-
mentare – che deve essere elimi-
nato nel momento in cui da poche
e limitate zone di bonifica integra-
le (dove si giustificava il sistema
esattoriale in questione, per le im-
ponenti opere effettuate) il sistema
consortile e la pretesa obbligato-
rietà dei contributi è stata estesa
praticamente a tutta Italia”.

SOSTIENI LA RICERCA TUTTO L’ANNO
CON LA NUOVA CARTA TELETHON/BANCA DI PIACENZA

I l Gruppo CartaSi ha rinnovato il suo impegno a sostegno delle attività di ricerca di Telethon dan-
do vita a “Carta Telethon”, la carta che – tutto l’anno e in ogni parte del mondo – devolve una par-

te dei costi del servizio a Telethon. La nuova carta nasce dalla collaborazione tra CartaSi, Telethon
e Banca di Piacenza: acquistando la carta e ogni volta che si attiva “un borsellino”, parte dei costi
del servizio saranno destinati a Telethon. Un nuovo canale per contribuire alla ricerca sulle malat-
tie genetiche e aiutare gli scienziati che portano avanti i progetti per salvare molte vite. 

CartaSi Telethon si può acquistare sul sito www.cartasi.it e presso gli sportelli della Banca di Pia-
cenza. Attivare la carta è molto semplice: basta collegarsi al Portale Titolari di www.cartasi.it, chia-
mare il Numero Verde gratuito 800 186 681 o inviare un sms al numero 334 415 1616 con il numero
della carta e il codice di sicurezza Puk. Per utilizzare la carta occorre acquistare un “borsellino di
moneta elettronica”: chi è già titolare di una carta CartaSi può farlo chiamando il Numero Verde gra-
tuito 800 15 16 16 o accedendo all’apposito servizio sul Portale Titolari del sito Cartasi, il relativo im-
porto sarà addebitato sulla propria carta di credito CartaSi. Chi non possiede una carta CartaSi può
attivare gli importi acquistando “un borsellino” in contanti presso la Banca di Piacenza o agli spor-
telli automatici (abilitati al servizio) “Quimultibanca” utilizzando il proprio Bancomat e digitando il
codice CartaFacile stampato sul retro della carta CartaSi Telethon.

Acquistare CartaSi Telethon costa 10 euro, la metà dell’importo è destinato alle attività di ricerca
sulle malattie genetiche. Ma il sostegno delle attività di ricerca non si esaurisce all’atto di acquisto:
più importi “attivi” più doni, ogni volta che verrà acquistato un importo (l’attivazione ha un costo di
2 euro se l’operazione è effettuata con carta di credito CartaSi e di 2,5 euro nel caso si utilizzino le
altre modalità), 0,50 centesimi saranno destinati a Telethon. 

LA BANCA PER VERDI

La copertina del catalogo
(sostenuto dalla nostra

Banca) della Mostra su Verdi
promossa dalla Fondazione e
mirabilmente organizzato da
Stefano Pronti.

Sulla piacentinità del gran-
de Maestro – com’è noto – il
nostro Istituto ha allestito un
autonomo sito, accessibile con
link da quello della Banca.

Premio Gazzola
“La Fondazione di Piacen-

za e Vigevano ha contribuito
direttamente a sostenere l’i-
niziativa”

Libertà 7.12.’07, pag. 17,
articolo siglato “An. Ams.”

Nella stessa pagina, man-
chette pubblicitaria della
Fondazione.

“Premio Piero Gazzola so-
stenuto dalla Banca di Pia-
cenza e dalla Fondazione di
Piacenza e Vigevano”.

Comica
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In un volume della Banca la carta d’identità dell’edificio di via Mazzini 14

RADIOGRAFIA DI PALAZZO GALLI
Curatore Ernesto Leone; saggi di Ferdinando Arisi, Valeria Poli, Carlo Ponzini, Laura Riccò Soprani

La carta d’identità di Palazzo
Galli oggi è racchiusa in un

libro, prezioso per veste grafica
e contenuti come lo è l’edificio
di cui racconta la storia e il re-
stauro. “Anche con questa ini-
ziativa – ha scritto Fausto Fio-
rentini nel settimanale diocesa-
no Nuovo giornale – la Banca di
Piacenza conferma la filosofia
che ispira il suo operato: quan-
do ha acquistato il palazzo ha
pubblicato un volume di Valeria
Poli sulla storia e sul ruolo svol-
to dall’edificio con una partico-
lare attenzione alle istituzioni
agricole che vi hanno avuto la
sede; ora sono terminati i re-
stauri e l’Istituto di credito torna
a rendere conto alla città di
quanto ha fatto”. È nata così la
strenna 2007: “Palazzo Galli a
Piacenza”.

Il volume, contrariamente ad
altri realizzati dalla Banca loca-
le, si concede anche alla vetrina:
è graficamente bello. E questo è
certamente uno dei meriti del

zione e per flessibilità dei loca-
li”. Anche i vari spazi del Comu-
ne, primo tra tutti il Farnese, so-
no spesso bloccati entro la pro-
pria cornice storico-architetto-
nica. Palazzo Galli, anche per
merito dei restauri condotti con
molto equilibrio tra l’esistente e
la nuova destinazione, sa mette-
re d’accordo il prestigio della
cornice con le esigenze di un
centro culturale. Ed ormai l’af-

fermazione è ampiamente pro-
vata.

Il libro su Palazzo Galli è stato
presentato nel consueto affollato
incontro di fine anno nella Sala
convegni di via 1° Maggio (nelle
foto, il tavolo degli autori e dei
relatori, con il Presidente della
Banca, e un aspetto della Sala)
con l’intervento dei docenti del
Politecnico di Milano proff. Giu-
liana Ricci e Marco Albini.

curatore, Ernesto Leone, già di-
rettore di “Libertà” ed ora culto-
re della tradizione piacentina.
Per i contenuti garantiscono gli
autori dei diversi saggi: l’arch.
Carlo Ponzini firma una nota in-
troduttiva e poi illustra il restau-
ro; Valeria Poli ripercorre la sto-
ria dell’edificio con un occhio
anche al contesto urbanistico;
Laura Riccò Soprani passa in
rassegna le pitture murali men-
tre Ferdinando Arisi si sofferma
sulla Sala Panini. L’introduzione
è del presidente della Banca.
“L’aspetto qualificante di tutta
l’operazione è questo: Palazzo
Galli, pur di proprietà privata, è
una struttura che la Banca di Pia-
cenza, come ha già dimostrato in
questi mesi, mette a disposizio-
ne della comunità piacentina. E
parliamo di un complesso che,
nel settore delle manifestazioni
culturali (dalle mostre ai conve-
gni e alle semplici conferenze),
a Piacenza – scrive sempre Fio-
rentini – non ha eguali per posi-

Finanziamenti per investimenti in ricerca ed innovazione 

RINNOVATA LA CONVENZIONE
TRA CONFINDUSTRIA PIACENZA E BANCA DI PIACENZA

Rinnovata tra Confindustria Piacenza e Banca di Piacenza la convenzione – denominata Fin-
Innova – intesa a sostenere le aziende nella loro attività di ricerca ed innovazione di prodot-

ti e processi produttivi, nella consapevolezza che tali attività rappresentano un fattore cruciale
per lo sviluppo della competitività nelle imprese favorendo la crescita del sistema economico lo-
cale.

A seguito dell’accordo la Banca di Piacenza concederà alle aziende industriali, aderenti a Confin-
dustria, finanziamenti per l’acquisto delle seguenti tipologie di beni e servizi:
- macchinari di produzione e/o unità di lavoro gestite da apparecchiature elettroniche finalizzate

all’innovazione di prodotti e processi produttivi
- apparecchiature informatiche e relativi programmi per la progettazione e/o la gestione di opera-

zioni legate al ciclo produttivo
- collaborazioni con Università ed Enti di ricerca mirate alla ricerca di nuovi prodotti e/o all’inno-

vazione dei processi produttivi
- spese per la registrazione o l’acquisto di brevetti, licenze e modelli a livello nazionale ed interna-

zionale di tipo innovativo.
I finanziamenti, che potranno coprire anche la totalità dell’importo dell’investimento – fino ad un

massimo di € 500.000 –, sono regolati ad un tasso di particolare favore e potranno essere rimborsa-
ti in cinque anni.

Anche con questa iniziativa, ancora una volta, la Banca locale si conferma, con il proprio impe-
gno, coerente e concreta nel sostenere lo sviluppo economico del territorio.

BANCA DI PIACENZA,
DETRAZIONE
D’IMPOSTA
PER LE SPESE
CONCERNENTI
ATTIVITÀ SPORTIVE

In base ad una recente nor-
mativa è possibile accede-

re alla detrazione d’imposta,
prevista per un importo non
superiore a 210 euro, a fron-
te di spese “sostenute per l’i-
scrizione annuale e l’abbo-
namento, per i ragazzi di età
compresa tra cinque e diciot-
to anni, ad associazioni spor-
tive, palestre, piscine ed altre
strutture ed impianti sportivi
destinati alla pratica sportiva
dilettantistica rispondenti al-
le caratteristiche individuate
con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri o
Ministro delegato, di concer-
to con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze”.

La Banca di Piacenza è in
grado di offrire in tutti i suoi
sportelli il servizio ai clienti
interessati e di fornire altre-
sì ogni informazione sulle
strutture sportive per le qua-
li è possibile accedere al be-
neficio. 

In più la Banca di Piacenza
mette a disposizione anche
Finsport, un finanziamento
personalizzato a tasso agevo-
lato, della durata massima di
12 mesi, per la sottoscrizione
degli abbonamenti agli im-
pianti sportivi. 

È a disposizione di tutti
gli interessati l’Ufficio Mar-
keting della Sede centrale
0523/542351-394.
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CAMERA PER DUE OSPITI ALLESTITA
DALLA BANCA AL VITTORIO EMANUELE

La Banca ha donato all’Istituto Vittorio Emanuele l’arredo com-
pleto di una stanza per due ospiti. “Fatti e non parole, una fra-

se fatta che racchiude in sé la concretezza del Vostro gesto”, ci ha
scritto il Presidente Luigi Rabuffi, che ringraziamo per le gentili
– e tutt’altro che scontate – parole.

CONCERTO PER LE FORZE ARMATE
SOSTENUTO DALLA NOSTRA BANCA

Fotocronaca IN BANCA “LEZIONE”
SUL ROMANTICISMO INGLESE

Un pomeriggio dedicato alla
cultura quello alla sede

centrale della Banca di Piacen-
za. Nella splendida cornice del-
la Sala Ricchetti si è tenuta
un’interessante conferenza sul
tema del Romanticismo Ingle-
se. Promotore dell’iniziativa è
stato il Centro Culturale Italo
Inglese, un’associazione senza
fine di lucro che, in collabora-
zione con l’Istituto ospite, ha
ideato una serie di incontri, mo-
stre e concerti volti alla promo-
zione della cultura e della lin-
gua inglese. Un tentativo di ren-
dere Piacenza una città europea
a tutti gli effetti.

Protagonista e relatrice del
convegno è stata Maria Giovan-
na Forlani, docente di storia e
filosofia al Liceo Scientifico
“Respighi”, saggista, critico
musicale e musicologa. Con
grande competenza ed estrema
naturalezza la prof. Forlani ha
accompagnato in un autentico
viaggio il numeroso pubblico
con un’analisi approfondita, e
allo stesso tempo molto delica-
ta, dei temi più importanti del-
la corrente romantica e dei più
conosciuti poeti dell’epoca co-
me George Gordon Byron,
Percy Bysshe Shelley, John
Keats e William Blake.

Anche grazie all’ascolto di al-
cuni brani musicali di grandi
compositori come Mendels-
sohn e Schubert la relatrice ha
fatto emergere l’unicità del Ro-
manticismo Inglese rispetto al
Romanticismo continentale
sottolineando come “il Roman-
ticismo britannico è per sua na-
tura anticonvenzionale e pro-
gressista”.

Per l’occasione la madrelin-

gua Rebecca Dixon ha recitato
ed interpretato alcune poesie in
lingua inglese di Wordsworth e
di Shelley e, al termine dell’in-
contro, Carla Veneziani e l’or-
ganizzatrice di questo appunta-
mento, Federica Cella, hanno
distribuito i diplomi del Trinity
College agli studenti della scuo-
la.

A tutto il pubblico è stato do-
nato il primo quaderno lettera-
rio intitolato “In viaggio con i
romantici inglesi. Poetry and
Imagination”, scritto dalla rela-
trice Maria Giovanna Forlani,
come compendio dell’interes-
sante lezione ricca di spunti. Un
incontro che ha fatto riscoprire
un’epoca passata, ma che ha re-
so consapevole il pubblico
quanto anche oggi sia possibile
essere romantici. Basta abban-
donarsi ai moti del cuore.

Silvia Bonomini

DONO DELLA BANCA A FRANK FORLINI

In occasione del “Viaggio dell’amicizia” a New York organizzato a
novembre da Giuliano Ferrari, Luigi Silva ha recato a Frank For-

lini (entrambi, nella foto) un dono della Banca. “La mia Banca da
sempre”, ha detto Frank.
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LA BANCA PRESENTE A LODI
CON TRE FILIALI

FILIALE DI LODI STAZIONE (sopra)
Via Nino Dall’Oro 36 - tel. 0371.416227
Orario di sportello:
da lunedì a venerdì (sabato chiuso)
mattino: 8,20 - 13,20
pomeriggio: 15,00 - 16,30
semifestivo: 8,20 - 12,30

FILIALE DI LODI CENTRO (a lato)
Corso Roma 110 - tel. 0371.428162
Orario di sportello:
da lunedì a venerdì (sabato chiuso)
mattino: 8,20 - 13,20
pomeriggio: 15,00 - 16,30
semifestivo: 8,20 - 12,30

FILIALE DI LODI REVELLINO (sotto)
Via Cavallotti 3 - tel. 0371.55167
Orario di sportello:
da lunedì a venerdì (sabato chiuso)
mattino: 8,20 - 13,20
pomeriggio: 15,00 - 16,30
semifestivo: 8,20 - 12,30

da La Cronaca 5.11.’07

MF: CONTO 44GATTI CONQUISTA
IL PREMIO MIGLIOR PRODOTTO BABY

Come ogni anno il quotidiano finanziario MF incorona i pro-
dotti e le strategie di marketing più originali ed innovative,

realizzati nel mondo bancario e finanziario, con i prestigiosi In-
novation Award.

L’edizione 2007 vede vincitore della categoria giovani 0-17 an-
ni il Conto 44Gatti, il libretto di risparmio dedicato ai ragazzi di
età compresa fra gli 0 e i 12 anni. Il prodotto, lanciato dal CoBa-
Po, nel cui Consiglio il Direttore generale della Banca di Piacen-
za dott. Giuseppe Nenna è Vicepresidente, è distribuito dalle Ban-
che Popolari, tra cui Banca di Piacenza.

Importante sottolineare lo scopo del progetto 44Gatti: sensibiliz-
zare anche i più piccoli, promuovendo la prima educazione al ri-
sparmio tramite una serie di attività allegre e colorate. Fondamen-
tale la collaborazione con l’Antoniano di Bologna, famosa agli oc-
chi dei giovanissimi per la manifestazione musicale “Zecchino d’o-
ro”. Inoltre, grazie alla speciale tessera Joycard del Club dei Gatti-
matti, i piccoli titolari del libretto possono accedere ad una serie di
convenzioni stipulate con numerosi parchi, musei ed acquari.

Banca di Piacenza arricchisce questa già corposa offerta con
speciali finanziamenti quali “Finlibri” e “Cultura senza frontie-
re”, che agevolano l’acquisto di libri di testo e il pagamento del-
le spese per corsi di approfondimento e viaggi culturali. La Ban-
ca di Piacenza, sempre attenta alle esigenze della sua clientela,
offre inoltre due speciali polizze assicurative – infortuni e sanita-
ria – che sommano ai vantaggi del Conto 44Gatti anche tranquil-
lità e sicurezza. 

PREMIO GALASSIA 2007
RINNOVATO SUCCESSO

Da sinistra: il vincitore Alberto Priora, il terzo classificato Claudio Ta-
nari e il secondo classificato Giovanni Claudio con il Direttore gene-
rale della Banca, Giuseppe Nenna

TORNEO DI SCACCHI 
AL SALONE DEI DEPOSITANTI

Lo scorso novembre il Salone dei depositanti di Palazzo Galli ha ospi-
tato il III Festival Internazionale di Scacchi “Città di Piacenza” orga-

nizzato dall’Associazione sportiva dilettantistica Scacchi Club Piacenza.





da La Cronaca 1.12.’07
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PRESENTATO LO SPIRITO AMERICANO

Sopra, due foto della presen-
tazione a Palazzo Galli – da par-
te dell’avv. Giuseppe Tomasetti,
di Milano – del volume “Lo spi-
rito americano”, con le relazio-
ni – tenute all’omonimo Conve-
gno organizzato dalla Banca –
da parte dei proff. Antonio Don-
no e Francesco Perfetti.

A lato, il console statunitense
Michael Kidwell (con origini fa-
miliari in quel di Bobbio) duran-
te il suo saluto agli intervenuti.

“LA MIA TERRA TRA STORIA E LEGGENDA”

Sandro Ballerini ha brillantemente presentato, nella Sala Panini, il
suo volume “La mia terra tra storia e leggenda” ristampato dalla

nostra Banca. Un interessantissimo excursus relativo a storia e aned-
doti di tutti i Comuni della nostra provincia.

Nelle foto sopra, Ballerini e un aspetto della Sala.

FIORENTINI PRESENTA
IL VOLUME SU BATTAGLIA

Ersilio Fausto Fiorentini (nella foto, insieme al Consigliere della Ban-
ca Giovanni Salsi e al giornalista Robert Gionelli, che ha introdotto la

serata) ha presentato alla Sala Panini il volume curato dall’Istituto e de-
dicato all’avv. Francesco Battaglia, di cui l’oratore – noto storico, specie
dell’economia locale – ha illustrato da par suo il ruolo fondamentale che
egli ebbe nella nascita e nella crescita della Banca locale (della quale fu
– per lungo ordine di anni – Consigliere Segretario e, poi, Presidente).

Efficacissimo anche l’intervento – che è seguito – del Consigliere Salsi
(uno degli autori – insieme a Massimo Bergamaschi, Aldo Bertozzi, Gior-
gio Campominosi, Luigi Gatti, Giovanni Magistretti e Gianni Montagna –
delle testimonianze di cui si compone il volume), che ha ricostruito trat-
ti, saggezza e amore per la Banca del compianto Presidente.

VOLUME “SINISTRA AL GOVERNO”

In una affollatissima Sala Panini, il dott. Ettore Cantù – ben noto stu-
dioso della figura di Agostino Depretis – ha presentato il volume “Echi

e riflessi piacentini dell’avvento della Sinistra al Governo visti 130 anni
dopo” curata dal Comitato di Piacenza dell’Istituto per la storia del Ri-
sorgimento italiano e pubblicato dalla nostra Banca. Scritti di Paola Ca-
stellazzi con Ascanio Sforza Fogliani, Ersilio Fausto Fiorentini, Valeria
Poli, Stefano Pronti, Giancarlo Talamini e Cesare Zilocchi.

Nelle foto: sopra, il relatore dott. Cantù con Robert Gionelli, che ha cu-
rato la presentazione; sotto, un aspetto della Sala.
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SUCCESSO SENZA PRECEDENTI DELLE GIORNATE FARNESIANE
Il Convegno a Palazzo Galli è stato – coi suoi eventi collaterali (edizione critica degli atti del processo ai congiurati, tavola rotonda sugli effetti

della congiura per il futuro di Piacenza, documentario storico, visite guidate al castello di Pier Luigi ed ai luoghi farnesiani) – l’evento culturale dell’anno

Fotocronaca

UN EVENTO DA PRIMA PAGINA
L’intenso programma della due giorni organizzata dalla Banca di Piacenza

ha conquistato la copertina del prestigioso mensile “Storia in rete”

Un evento da copertina. Baste-
rebbero queste poche parole

per far capire l’importanza e la cifra

Pier Luigi Farnese. Il primo, intito-
lato “Piacenza 1547. Pugnali contro
lo Stato nuovo”, porta la firma di Al-
do G. Ricci, Sovrintendente dell’Ar-
chivio centrale dello Stato e compo-
nente del Comitato scientifico di
“Storia in rete”.

Ricci – che al convegno organiz-
zato dalla Banca di Piacenza ha pre-
sentato una relazione dal titolo “Lo
Stato nuovo” – ricostruisce con do-
vizia di particolari, date certe ed in-
teressanti elementi nuovi, la nasci-
ta del Ducato di Piacenza e Parma,
partendo dall’ascesa politica della
famiglia Farnese, per arrivare al-
l’individuazione e all’analisi dei 

SEGUE IN ULTIMA

culturale del Convegno Internazio-
nale di Studi su Pier Luigi Farnese
– dal titolo “La congiura farnesiana
dopo 460 anni. Una rivolta contro lo
Stato nuovo” – organizzato dalla
Banca di Piacenza al Salone dei de-
positanti di Palazzo Galli.

Un evento di importantissimo in-
teresse storico-culturale per rico-
struire non soltanto l’omicidio più
crudo – anche se i congiurati guidati
dal conte Giovanni Anguissola che
si macchiarono di quell’orrendo de-
litto si difesero parlando di “tiranni-
cidio” – della lunga e gloriosa storia
della nostra città, ma anche per
analizzare in modo critico e con
metodo scientifico la complessa ed
affascinante figura di Pier Luigi
Farnese, I° Duca di Piacenza e Par-
ma.

Un convegno che, in effetti, dopo
aver catturato l’attenzione di nu-
merosi organi d’informazione – non
soltanto locali ma anche nazionali –
ha conquistato anche la copertina
di “Storia in rete”, il prestigioso ed
autorevole mensile diretto da Fabio
Andriola dedicato all’approfondi-
mento e all’analisi dei più impor-
tanti avvenimenti storici di tutti i
tempi. In copertina campeggia, in-
fatti, il quadro di Lorenzo Toncini
“Uccisione di Pier Luigi Farnese”,
conservato ai Musei Civici di Palaz-
zo Farnese, con l’eloquente titolo
“La congiura”.

“Storia in rete” ha dedicato tre
ampi servizi al convegno di studi su

PERCHÉ PARLIAMO
DI “EDIZIONE CRITICA”
DEGLI ATTI DEL PROCESSO

Edizione critica di un testo è
una pubblicazione mirante a

ristabilire la forma originale del
testo stesso, il più possibile ri-
spondente alla volontà dell’auto-
re, sulla base dello studio com-
parato (collazione) di ciascun
passo dei diversi testimoni diret-
ti e indiretti esistenti, siano essi
manoscritti o testi a stampa. L’e-
dizione si presenta con un appa-
rato critico che riporta le varian-
ti ed altri elementi testuali, in ge-
nere a piè di pagina, per consen-
tire al lettore di comprendere le
difficoltà frapposte alla compiuta
ricostruzione del testo.

Altro è l’edizione commentata
o annotata, che di solito in filolo-
gia ha importanza minore rispet-
to a quella critica. Infatti un ade-
guato commento a un testo pre-
suppone l’esistenza di un testo si-
curo cui far riferimento, cioè, ap-
punto, presuppone il disporre di
un’edizione critica.

Il testo dei procedimenti far-
nesiani è critico (e anche som-
mariamente annotato), perché
non si limita alla trascrizione, ma
nell’apparato critico ne eviden-
zia lacune, errori, cancellazioni.
La trascrizione segue criteri
scientifici, sinteticamente indi-
cati nelle avvertenze, per con-
sentire una meno gravosa lettu-
ra odierna (abbreviazioni sciolte,
revisione parziale, ma ammo-
dernatrice, della punteggiatura,
dell’uso delle maiuscole ecc.).

da La Cronaca 29.11.’07
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PUBBLICO STRARIPANTE
PER IL LIBRO DI CONCAROTTI

Un pubblico straripante (che
affollava persino lo scalone di

Palazzo Galli) ha fatto da corona al-
la presentazione, in Sala Panini, del
volume di Enio Concarotti edito
dalla nostra Banca e dedicato alla
“Storia della poesia dialettale pia-
centina dal Settecento ai giorni no-
stri”.

La serata – presentata e coordi-
nata da Robert Gionelli – ha visto gli
interventi del Preside prof. Luigi Pa-
raboschi (che ha sviluppato interes-
santi considerazioni sul dialetto pia-
centino, e, in particolare, su alcuni

suoi vocaboli) e della prof.ssa Lui-
sella Peirano (che ha inquadrato la
funzione del dialetto in un ampio, e
completo, quadro linguistico).

Efficacissimo, e apprezzatissi-
mo, l’intervento di Enio Concarotti
che – partendo dai suoi anni giova-
nili in “Strà lvà” e dalle sue espe-
rienze giornalistiche anche in
America – ha spiegato come si sia
avvicinato allo studio del nostro
dialetto e della sua storia.

Nelle foto: sopra, il tavolo dei re-
latori; sotto, un aspetto dell’affolla-
tissima sala.

da Fondazione n. 3, ottobre 2007

DOCUMENTARIO STORICO
SU PIER LUIGI FARNESE

PROIEZIONI PER LE SCUOLE

Continuano a Palazzo Galli, affollatissime, le proiezioni del docu-
mentario storico su Pier Luigi Farnese e la congiura dei nobili

piacentini (che serve ai docenti per risalire ragionatamente, da un
fatto locale, al grande fatto storico della nascita dello Stato moder-
no, in contrapposizione al sistema feudale). Informazioni presso
l’Ufficio Relazioni esterne della Banca.

CON CASELLA “CANTA ANCURA, PIASEINZA”
La voce del “tenorino” in un cd in vernacolo

che mantiene vive le nostre tradizioni

Sì, Piacenza canta ancora e
con che voce! La Banca di

Piacenza, la banca dei piacen-
tini, anche quest’anno – ha
scritto Lino Gallarati sul quoti-
diano cittadino La Cronaca –
ha voluto donare ai suoi affe-
zionati clienti un cd con dieci
brani musicali interpretati dal-
la voce limpida e brillante del-
l’inimitabile cantante piacen-
tino Mario Casella.

Dopo lo strepitoso successo
del disco di canzoni in lingua
italiana offerto ai clienti lo
scorso anno, edito sempre con
il determinante contributo fi-
nanziario della Banca di Pia-
cenza, per ricordare il più fa-
moso autore di canzoni con-
cittadino Umberto Lamberti,
recentemente scomparso, la
novità di quest’anno è un di-
sco che riporta sempre dieci
canzoni, ma tutte in vernaco-
lo piacentino. Questo cd inci-
so nel nostro dialetto è nato
quasi per caso. Dopo il suc-
cesso riscosso dal precedente
in lingua, in un occasionale
incontro con il Presidente del-
la Banca di Piacenza, l’avvo-
cato Corrado Sforza Fogliani
mi chiese se le canzoni mi era-
no piaciute. 

“Sì, mi sono piaciute molto!
– risposi – ma gradirei ascolta-
re anche quelle nel nostro dia-
letto che, purtroppo, stanno
per scomparire. Io sono un gi-
ramondo ed in ogni città che
ho visitato sentivo gli abitanti
discorrere nel loro dialetto, or-

gogliosi di parlare la lingua dei
loro padri, che oltretutto fa
parte delle loro radici”.

Girando invece per le strade
di Piacenza, gli idiomi che si
sentono sono tanti che sembra
si sia trasferita in città la Tor-
re di Babele. Piacenza per gli
stranieri, ognuno si esprime
nella propria lingua, ma i pia-
centini, che sono la maggio-
ranza, sembra che non cono-
scano più la parlata dei loro
antenati. Parlano tutti in ita-
liano, forse per snobismo?
Mah! 

Ai miei tempi la lingua uffi-
ciale nelle borgate popolari
della città, era il vernacolo pia-
centino e la lingua italiana si
imparava faticosamente sui
banchi di scuola.

Che sia arrivato il momento 
SEGUE IN ULTIMA

La copertina del cd “Canta an-
cura Piaseinza”, che raccoglie
dieci tra le più belle ballate in
vernacolo piacentino
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da Panorama 29.11.’07

LA MIA BANCA
LA CONOSCO.

CONOSCO TUTTI.

SO DI POTERCI
CONTARE.

da Finanza & Mercati 27.11.’07

BAIA DEL RE
Nomi dei luoghi

da Panorama 20.12.’07

Oggi chiamiamo “Farnesia-
na” tutto il settore di città in-

torno al lungo asse che va da
piazzale Velleia a Mucinasso.
Una forzatura storica. Fino agli
anni ’20 del secolo scorso la Far-
nesiana arrivava al ponte del ri-
vo “Rifiuto” che allora correva a
cielo aperto (da sud a nord) un
po’ prima della attuale via Con-
ciliazione. Nella seconda metà
del decennio, alla zona oltre il
canale venne dato il nome di
“Corpus Domini”, dalla chiesa
che stava allora sorgendo fuori
le mura (1927). Intanto la strada
Farnesiana (prima inesistente)
proseguiva verso Mucinasso
nella campagna appena intac-
cata da sparuti lacerti di tessuto
urbano.

Intorno a una storica osteria
posta sulla linea delle fortifica-
zioni austriache, spuntò un
quartiere popolare che fu detto
“La Baia del Re”, con riferimen-
to alla denominazione della ba-
se di appoggio alla spedizione di
Umberto Nobile al circolo pola-
re artico (1928). Per capire di
quale zona parliamo, si faccia ri-
ferimento all’incrocio delle vie

Farnesiana, Beati, Rigolli. Dagli
anni ’70 una ulteriore espansio-
ne l’ha data il vasto quartiere
sorto sulle terre del podere Pal-
lastrella, noto come quartiere
PEEP. Un tentativo di denomi-
narlo con toponimi preesistenti
non diede frutto. Si preferì insi-
stere con “quartiere Farnesia-
na”, il che ha comportato e com-
porta il disuso di “Corpus Domi-
ni” e “Baia del Re”, ormai infra-
messi senza soluzione di conti-
nuità nelle “Farnesiane”, vec-
chia e nuova. 

La Baia del Re non fu il primo
insediamento cui i piacentini
diedero – non senza un pizzico
di sarcasmo - un nome preso
dalle cronache di italiche im-
prese all’estero. Era già accadu-
to con Tobruk, derivato dalla
guerra libica del 1911. Accadde
successivamente con Tigrai, re-
gione entrata nelle conoscenze
popolari in seguito alla coloniz-
zazione dell’ Etiopia (1936). Per
Tobruk s’intende ancora il nu-
cleo originario di Borgotrebbia.
Tigrai è il palazzone d’angolo tra
via XXI Aprile e via Trebbia. 

Cesare Zilocchi

BANCA DI PIACENZA
una presenza costante
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INTOPPI BUROCRATICI E FISCO ECCESSIVO
Federimpresa

Oltre duemila imprese asso-
ciate – 2300 per l’esattezza

– una struttura professionale
forte dell’esperienza di cin-
quantacinque funzionari, e una
rete organizzativa fatta di cin-
que uffici periferici che fanno
da corollario alla sede centrale
di strada Della Raffalda. 

Sono i numeri che caratteriz-
zano Upa-Federimpresa, l’As-
sociazione di categoria nata al-
la fine della seconda Guerra
Mondiale e che riunisce sotto la
stessa bandiera artigiani e im-
prenditori. Al timone di Upa-
Federimpresa, già da alcuni an-
ni, c’è Pietro Bragalini, impe-
gnato in questa storica Associa-
zione di categoria con il gravo-
so doppio incarico di direttore e
presidente. 

“Un compito effettivamente
impegnativo – precisa Bragalini
– che riesco ad assolvere grazie
anche alla nostra efficientissi-
ma struttura che può contare su
un’esperienza pluriennale. Ab-
biamo già virato la boa dei ses-
santa anni, ma amiamo consi-
derarci giovani dato che abbia-
mo fatto della modernità e del-
la tecnologia il nostro segno di-
stintivo”. 

Come è cresciuta la vostra
struttura nel corso degli anni?

“L’aumento del numero degli
associati ci ha indotto a garan-
tire una presenza sempre più
capillare sul territorio. Così, ol-
tre alla nostra sede centrale, ab-
biamo aperto nel corso degli
anni alcuni uffici di zona; oggi,
infatti, siamo presenti anche a
Bobbio, Fiorenzuola, Corte-
maggiore, Ponte dell’Olio e Ca-
stelsangiovanni. Tutte le sedi
sono funzionalmente collegate
attraverso un sistema informa-
tico per l’esecuzione dei servizi
necessari alle imprese come la
tutela associativa, la gestione
delle pratiche fiscali, la conta-
bilità, la gestione di paghe e
contributi, i servizi relativi alla
gestione ambiente e sicurezza e
il credito agevolato e finanzia-
menti agevolati con la Coopera-
tiva Artigiana di Garanzia “La
Primogenita“ che rappresenta
un valido strumento di crescita
per le imprese associate”.

Quali sono i settori produttivi
maggiormente rappresentativi
in seno alla vostra Associazio-
ne?

“Le nostre imprese rappre-
sentano un po’ tutti i settori del-
la nostra economia, ma credo
che i comparti più consistenti
siano quelli dell’edilizia e della
produzione meccanica, ambiti
in cui da sempre Piacenza
esprime eccellenze” 

Come è cambiato nel corso
degli anni il mondo dell’artigia-

nieri. Quali sono le ricette che
Upa-Federimpresa prescrive ai
propri associati per superare
questa crisi di cui tanto si par-
la?

“Puntiamo molto sulla forma-
zione che nei confronti del si-
stema artigiano rappresenta
uno strumento operativo per il
miglioramento della qualifica-
zione professionale. In un con-
testo economico come quello
attuale la conoscenza d’impre-
sa rappresenta l’elemento fon-
damentale per vincere le nuove
sfide dei mercati nazionali ed
internazionali”.

Qual’è l’elemento che, al di là
dei servizi offerti agli associati,
caratterizza in modo specifico,
oggi, Upa-Federimpresa?

“L’appartenenza al sistema di
Confartigianato ha rappresen-
tato per noi un punto di parten-
za e non un punto di arrivo, co-
me invece altre realtà del no-
stro territorio paventano. Ciò
che riteniamo fondamentale è
cercare di far fronte alle richie-
ste dei nostri associati anche se
a volte questo può porci in con-
trotendenza rispetto a scelte re-
gionali o nazionali che, se ap-
propriate in altre realtà, rischie-
rebbero di danneggiare la no-
stra. Ci contraddistinguiamo,
quindi, per la totale indipen-
denza rispetto a logiche di car-
tello che negli ultimi tempi ve-
dono molto spesso prevalere
obiettivi che non sempre sono
quelli propriamente richiesti
dalla categoria che rappresen-
tiamo”. 

R.G.

Pietro Bragalini

nato piacentino?
“Siamo nell’era della globa-

lizzazione e alcune attività arti-
giane molto diffuse nei decenni
passati non esistono più. Altri
comparti dell’artigianato, inve-
ce, hanno radicalmente mutato
la propria natura attraverso l’u-
tilizzo di nuove tecnologie e di
moderni processi produttivi”.

I problemi maggiori con cui
devono confrontarsi oggi gior-
no i vostri associati quali sono?

“L’aumento dei costi di pro-
duzione e una concorrenza,
specie estera, che oggi può far
valere regole e fiscalità locali
privilegiate, regole che invece
nel nostro Paese producono in-
toppi di tipo burocratico e un
eccessivo prelievo fiscale”. 

Concorrenza, problemi di ca-
rattere burocratico, mercati in-
vasi da prodotti di paesi stra-

da L’Indipendente 2.12.’07

DRAGHI, LA GIUSTIZIA
IMPATTA
SULL’ECONOMIA

“Nel nostro Paese dovrem-
mo lavorare molto di

più per quantificare l’impatto
del sistema giudiziario sull’e-
conomia”. Il Governatore di
Bankitalia Mario Draghi ha
sintetizzato così la lezione del-
l’economista Andrei Shleifer
invitato in Banca d’Italia per te-
nere l’incontro annuale dedi-
cato a Paolo Baffi. Draghi si è
detto d’accordo con Shleifer sul
fatto che nei paesi con sistemi
di common law ci sia maggior
rispetto del diritto di proprietà
e del sistema creditizio.

da LiberoMercato 28.11.’07

BANCA flash
è diffuso

in più di 25mila
esemplari
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RADIO SOUND, DA TRENT’ANNI A PIACENZA

Radio Sound (che è come di-
re Rita Nigrelli e Carlo Ros-

si, nella foto sopra) ha festeg-
giato i suoi 30 anni di radio li-
bera a servizio di Piacenza.

Nell’occasione, la radio pia-
centina – vitale e viva più che
mai – ha pubblicato un volume
(nella foto, la copertina) con la
sua storia, gli auguri del Sinda-
co, la presentazione del suo ec-

cezionale staff e le testimonian-
ze di estimatori. Fra questi an-
che il presidente della Banca,
che ha scritto: “Trent’anni sono,
per Radio Sound, un bel tra-
guardo. Complimenti: lo meri-
tava la Radio e lo merita la città.
La collaborazione con la Banca
locale dura da sempre, e non
poteva essere diversamente.
Radio Sound è una delle realtà

importanti nelle quali si espri-
me la nostra comunità. E la
Banca di Piacenza (che i pia-
centini hanno fondato e voluto
indipendente, indipendente sa-
pendola conservare proprio a
presidio – indefettibile, e non
solo sul piano economico – del-
la nostra terra) sostiene del no-
stro territorio le più importanti
e rappresentative espressioni”.

PUBBLICAZIONE DI SPIGAROLI

La copertina dell’interessante
pubblicazione di Alberto Spiga-

roli su Palazzo farnese (ed. Edito-
riale Libertà).

Il sen. Spigaroli – già sindaco di
Piacenza oltre che Parlamentare –
è il principale promotore dei re-
stauri del palazzo voluto da Mar-
gherita d’Austria (la stessa di Pa-
lazzo Madama – oggi sede del Se-
nato – a Roma).

Sapida (e piena di preziosi, oltre
che azzeccati, riferimenti) la pre-
sentazione di Ferdinando Arisi.

CORPUS DOMINI, OTTANT’ANNI

Uno scorcio particolarmente
suggestivo della cripta del-

la chiesa del Corpus Domini
con la lanterna. La fotografia è
tratta dal volume – pubblicato
con le Grafiche Lama e ricca-
mente illustrato – di Ersilio
Fausto Fiorentini e dedicato
agli ottant’anni della parroc-
chia cittadina.

LA MIA BANCA
LA CONOSCO.

CONOSCO TUTTI.

SO DI POTERCI
CONTARE.

IL “SIMPOSIO” DI PLATONE
NELLE PAROLE DI VITO NERI

Ai primi di novembre, a Pa-
lazzo Galli, un pubblico at-
tento e partecipe ha gremito
il Salone dei depositanti in
ogni angolo disponibile per
applaudire la trasposizione
teatrale e musicale del “Sim-
posio” di Platone, nell’inter-
pretazione di Carlo Rivolta,
in occasione del “Giorno del-
la libertà” che ricorda la ca-
duta del muro di Berlino.
Qui di seguito pubblichiamo
un ampio stralcio dell’inter-
vento introduttivo di Vito
Neri sul significato della
giornata commemorativa e
sui perché del capolavoro di
Platone che è dedicato ad
Eros-Amore inteso come
“grande mediatore” dei de-
stini dell’uomo.

I l “Giorno della libertà” è sta-
to istituito per legge nel

2005. Un appuntamento im-
portante che da tre anni affi-
diamo senza solennità, ma con
convinzione e crescente atten-
zione cittadina (confermata
anche stasera da questa ma-
gnifica assemblea) a significa-
tivi esempi di “teatro morale”,
grazie all’iniziativa e al soste-
gno della Fondazione di Pia-
cenza e Vigevano e della Ban-
ca di Piacenza, e grazie – so-
prattutto – alla sensibilità
ideale e civica dei loro Presi-
denti Giacomo Marazzi e Cor-

rado Sforza Fogliani, due pia-
centini (mi piace tradurre dal
dialetto) “come si deve”, che
tali si confermano, sempre,
nel concreto delle cose.

Per due anni il giorno dedi-
cato al ricordo della caduta del
muro di Berlino, è stato ospi-
tato nell’auditorium di via
Sant’Eufemia, prima con “L’A-
pologia di Socrate” (sempre di
Platone e sempre con Carlo Ri-
volta) e poi con “La Fattoria de-
gli animali” di Orwell nella let-
tura di Rita Nigrelli e di Gino
Manfredi.

Oggi siamo in questo straor-
dinario Palazzo Galli che fa il
paio con Palazzo Rota Pisaroni,
entrambi – altro merito – final-
mente restituiti alla città.

La caduta del muro ha se-
gnato nel 1989, una svolta, ma
non decisiva.

Non dobbiamo stancarci di
ripetere (e di denunciare per
quanto possiamo) che altri mu-
ri immateriali imprigionino
l’umanità: il fanatismo politico
e religioso; le ragioni irragio-
nevoli della violenza alimenta-
ta dall’indifferenza e dall’oblio
(come dice Glucksmann, una
volta giovane filosofo contesta-
tore, ora per fortuna solo filo-
sofo); le sopraffazioni e il con-
seguente servilismo; la traco-
tante invadenza dei potentati
pubblici. Infine, il muro che, 

SEGUE IN ULTIMA
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UN EVENTO DA PRIMA…
CONTINUA DA PAGINA 11

motivi che spinsero i quattro nobili
piacentini – il conte Giovanni An-
guissola, il marchese Giovan Luigi
Confalonieri, il conte Agostino Lan-
di e i marchesi Girolamo e Alessan-
dro Pallavicini – a tramare e ad at-
tuare, insieme al Governatore di
Milano, Ferrante Gonzaga e con
l’assenso di Carlo V, la congiura cul-
minata nell’uccisione del Duca Pier
Luigi.

Dallo scritto del Sovrintendente
Ricci emerge chiaramente il con-
trasto tra l’idea di uno stato moder-
no del Farnese – che per gli “affari
di Stato” si era circondato di lette-
rati, filosofi e giureconsulti – e la vo-
lontà dei nobili piacentini desidero-
si di conservare la propria autore-
volezza. 

Il secondo articolo, intitolato
“Piacenza 1547. L’omicidio” e cura-
to da Sergio Bertelli, professore
emerito dell’Università di Firenze
che al convegno farnesiano ha pre-
sentato una relazione dal titolo “Il
principe nuovo”, ricostruisce inve-
ce le fasi salienti della congiura
contro Pier Luigi, mettendo in ri-
salto le varie avvisaglie a cui il Du-
ca non aveva probabilmente dato la
dovuta importanza. Bertelli ricorda,
ad esempio, lo scritto inviato il 17
luglio 1547 a Pier Luigi da Annibal
Caro, segretario del Consiglio di
Giustizia, che da Milano avvisava il
Duca che “…siamo odiati, invidiati
e sospetti. Insomma non è dubbio
che si desidera di nuocere a Vostra
Eccellenza e forsi n’è stato già fatto
disegno…”.

Il terzo articolo, ancora a firma
di Ado G. Ricci e intitolato “La ven-
detta dei Farnese”, analizza gli atti
del processo istituito da papa Pao-
lo III, padre di Pier Luigi Farnese,
contro i congiurati grazie allo stu-
dio, mai realizzato prima d’ora, di
documenti riguardanti la famiglia
Farnese, le varie fasi della congiu-
ra e il tentativo di attaccare i con-
giurati da parte della milizia duca-
le guidata dal capitano Muti. Inte-
ressanti sono anche le deposizioni
rese dopo la congiura dal capitano
Muti e dal capitano Alessandro da
Terni, versioni tra loro contrastan-
ti che, grazie anche a successive
deposizioni, hanno permesso di ri-
costruire in modo dettagliato l’e-
volversi dell’azione criminosa po-
sta in essere dai congiurati alla Cit-
tadella.

CON CASELLA…
CONTINUA DA PAGINA 12

di insegnare il dialetto nelle
scuole?

Ma torniamo al nuovo cd
in vernacolo che sarà distri-
buito nel periodo natalizio.

Ma che dire di Mario Ca-
sella, che le canta? Chi pote-
va interpretare meglio le
dieci canzoni dialettali di un
ragazzo di borgata, piacenti-
no del sasso, con il vernaco-
lo nel d.n.a.? Con la sua vo-
ce forte, suadente e melodi-
ca alla “Morandi” ha realiz-
zato un piccolo capolavoro.
Solo Enio Concarotti, che
conosce Casella dall’infan-
zia, poteva tracciare il suo
identikit sul periodico Ban-
caflash: «Che fa di Mario Ca-
sella “un personaggio” mol-
to noto e apprezzato nella
nostra città è la sua “voce” di
canto limpido, pulito e sgor-
gante che si ricama sulle no-
te della canzone e anche del-
la romanza lirica. Un dono
naturale (da quale misterio-
so d.n.a.?) che si rivela subi-
to al primo strillo natio di
quel palazzone popolare
detto “Tigrai” sulla circon-
vallazione nord di via XXI
Aprile. “È nato un tenorino”,
dice la gente che lo sente
strillare nel cortile in cui
gioca insieme agli altri ra-
gazzi. E da tenorino Mario
Casella cresce cantando feli-
ce come un fringuello, ralle-
grando i suoi piccoli amici e
le loro famiglie che gli si riu-
niscono intorno nel gran
cortile applaudendo di tutto
cuore… ». E questo è solo un
accenno alla carriera del no-
stro tenorino, iniziata al “Ti-
grai”, passata per San Remo
e in continua evoluzione at-
traverso alcuni spettacoli te-
levisivi lombardi.

CONTINUA DA PAGINA 15
tutti gli altri catalizza cioè il
muro dell’egoismo individuale
e collettivo.

Il contrario dell’egoismo è
l’altruismo. L’egoismo è l’amo-
re di sé, l’altruismo è l’amore
per gli altri. La solidarietà è co-
sa diversa. L’amore per il no-
stro prossimo, è totale.

E di amore si occupa questo
“Simposio” di Platone che
ascoltiamo da Carlo Rivolta e
dai suoi magnifici undici mu-
sici.

“Simposio” non vuol dire ce-
na. Vuol dire “bere assieme”.
Greci e Romani bevevano as-
sieme dopo la cena, cantavano,
facevan festa, discutevano.

Agatone ha vinto un premio
per la sua prima tragedia e fe-
steggia con gli amici (una spe-
cie di campiello dell’epoca) tra
odio e festa con gli amici. Di-
scutono su Eros cioè su Amo-
re. Quattro per dire in pratica
che cosa l’amore non è. Gli al-
tri quattro e soprattutto Socra-
te (che qui come tutti è una
maschera scenica) per dire
che cosa invece è. È una spe-
cie di scala, sul primo gradino
c’è l’amore fisico, sul secondo
c’è quello spirituale che al pri-
mo è strettamente connesso
(conquistare cento corpi è più
facile che conquistare un’ani-
ma sola). Salendo la scala l’A-
more ci fa conoscere, via via, la
giustizia, la temperanza, la ne-

cessità delle leggi, la misura,
l’armonia. All’ultimo piano ci
sono l’idea del Bello e del Bene
assoluto. Le idee immutabili
che per Platone sono sopra la
volta celeste (nell’iperuranio)
e che aspettano di essere co-
nosciute nella loro unicità. L’a-
more dunque come conoscen-
za, non solo nelle cose, ma del-
le ragioni e del significato del-
l’idea cose. 

Per i Greci c’è identità fra il
Bello e il Bene.

Per noi questa equivalenza
non è facile da capire. Però,
pensiamoci un momento. Di
una persona, saggia, sensibile,
buona, perfetta non diciamo
che è “Un’anima bella”? Non
siamo molto distanti.

L’amore come strumento di
conoscenza del bene in sé, per
l’armonia della nostra vita.
Senza amore non si fa neanche
un caffè. Questo Platone non
l’ha detto, non conosceva l’esi-
stenza del caffè. Ha detto, però,
che senza amore le case non
stanno in piedi, che per gover-
nare la città (le città-stato di al-
lora e le nostre città di oggi, co-
me qui il Sindaco sa bene) la
prima regola è amarle, cono-
scerne lo “spirito vitale”, cono-
scerne l’anima, altra cosa.

Platone dice ancora per
esempio che senza libertà non
c’è verità e viceversa.

Che è più nobile amare che
essere amati. 

Dalle pagine interne

IL “SIMPOSIO” DI PLATONE…

LA MIA BANCA
LA CONOSCO.

CONOSCO TUTTI.

SO DI POTERCI
CONTARE.

- da lunedì a venerdì (sabato chiuso) 8,20 - 13,20
15,00 - 16,30

semifestivo 8,20 - 12,30

ECCEZIONI
AGENZIE DI CITTÀ N. 6 (FARNESIANA) E N. 8 (V. EMILIA PAVESE), FARINI,
REZZOAGLIO E ZAVATTARELLO
- da lunedì a sabato 8,05 - 13,30

semifestivo 8,05 - 12,30

SPORTELLO CENTRO COMMERCIALE GOTICO - MONTALE
- da martedì a sabato (lunedì chiuso) 9,00 - 16,45

semifestivo 9,00 - 13,15

FIORENZUOLA CAPPUCCINI
- da martedì a sabato (lunedì chiuso) 8,20 - 13,20

15,00 - 16,30
semifestivo 8,20 - 12,30

BOBBIO
- da martedì a venerdì (lunedì chiuso) 8,20 - 13,20

15,00 - 16,30
semifestivo 8,20 - 12,30

- sabato 8,00 - 13,20
14,30 - 15,40

semifestivo 8,00 - 12,25

BUSSETO, CREMA, CREMONA, MILANO, STRADELLA E S. ANGELO LODIGIANO
- da lunedì a venerdì (sabato chiuso) 8,20 - 13,20

14,30 - 16,00
semifestivo 8,20 - 12,30

BANCA DI PIACENZA,
ORARI DI SPORTELLO PRESSO LE DIPENDENZE


